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Di Mario Battaglia 
The President’s Corner 

Rugby & Radici 
 
Se c‘è una cosa che ovunque io mi trovi, mi ricorda sempre 
il campo del Ravenna Rugby, sono i pini. Li vedo e 
immediatamente mi ritrovo lì a seguirne le sagome, a 
ricordarne i colori e la loro composta sorveglianza dei 
nostri piccoli. Si, lo so che sul primo numero di una 
“fanzine” il presidente dovrebbe trattare di numeri, di 
società, di iscritti, di progetti immediati e futuri, magari con 
parole tipo “la nostra mission” e “la nostra vision” che fa 
tanto “holding” e “management dinamico”. Invece io mi 
ritrovo a scrivere di pini che, al contrario, restano immobili. 
Immutati da decenni. Per la freddezza dei dati ci sarà 
tempo e altre pagine da riempire. Ma la mia urgenza è fatta 
di giovani da crescere, di speranze da alimentare e di 
genitori, donne e uomini da amalgamare, scoprire, 
ringraziare. E così in questa urgenza mi vengono in 
soccorso quei pini. Proprio loro che hanno visto le più 
belle pagine di poesia del Rugby nostrano. Rugby fatto di 
poco: di speranze e volontà, di sacrificio e bellezza. Di forza 
e dolore. Il Rugby fuori dai grandi circuiti ma che quei 
circuiti alimenta e tiene vivi. Ho sempre pensato che mi 
piacerebbe che Il Ravenna Rugby prendesse la forza e la 
costanza di quegli alberi, delle loro radici capaci di tenere 
la terra compatta, di rompere cemento, spaccare asfalti, 
crepare muri. Assicurare a tutti riparo e fresco. Di non 
appassire mai, di rimanere sempre verdi e vivi. Anche 
quando al campo non ci sono i bambini e la terra è arsa e 
rovente. Si, mi piace pensare che potremmo essere come 
loro, che possiamo ispirarci a loro e fare della nostra 
Società un riparo e un solido appoggio per tutti. Ecco 
questo si mi pare davvero un buon augurio per una fanzine 
che (ri)comincia la sua strada. Che il Ravenna Rugby lo sia 
davvero un solido appoggio, una speranza sempre verde, 
una radice vigorosa e coraggiosamente avanzante. E a tutti 
gli atleti, gli iscritti, i sostenitori della nostra bellissima e viva 
Società l’augurio di sentirsi sempre parte fondamentale 
dello splendido albero del Ravenna Rugby. 

 

 

 

Francesco Donati, premiato MVP dal presidente dei iPassattelli Old Ravenna Rugby, Michele Maestri. Sullo sfondo ad 
osservare i nostri giovani anche i pini del campo di via Isonzo. 

Di Bruno Xella 
 

In rampa di lancio 
La stagione sportiva 2022/23 parte con tantissime novità 

Una nuova esaltante stagione sportiva sta per aprirsi, 
piena di novità e progetti stimolanti che 
coinvolgeranno le rugbiste e i rugbisti di tutte le età 
che decideranno di iscriversi e frequentare da 
settembre il campo “con le H” di via Isonzo 22. 

Ci vorrebbero almeno due fogli protocollo per fare 
il punto della situazione, riassumere quanto fatto 
tutti insieme lo scorso anno, quello della 
“ricostruzione”, cioè la prima stagione intera 
completata post-pandemia, e quanto in cantiere per 
il prossimo futuro. La resilienza di un nucleo di 
giocatori, staff e supporter ha consentito all’albero 
del Ravenna Rugby, per usare la metafora del 
presidente, di resistere alla tempesta, riorganizzarsi 
e ripartire dopo la batosta del virus. Ora è di nuovo 
vivo e vegeto, proiettato verso nuove vette. 

La ripartenza anche della Fanzine “Hands Off”, in 
questo nuovo formato, è una bellissima notizia 
perché consentirà di aggiornare periodicamente
tutta la nostra community sulle attività e i progetti del 
Club, e mantenere alto il livello di condivisione e 
coinvolgimento. Pensiamo quindi di dedicare a 
questo una rubrica fissa dai prossimi numeri.  

L’anno sportivo 2022/2023 si apre per il nostro 
Club con un eccitante pre-season ricco di 
appuntamenti. Grazie alla rinnovata partnership 
con il mainsponsor Alma Petroli, e all’attenzione 
del nuovo corso della Federazione Italiana Rugby 
verso il rugby di base, durante la primavera/estate 
lo staff del Ravenna Rugby ha potuto elaborare un 
progetto di promozione e sviluppo dell’immagine 
del Club e del nostro fantastico Sport sul territorio. 

Dapprima quindi vedremo uno stand fisso presso 
la Festa dell’Unità che andrà in scena presso il Pala 
De Andrè dal 26 agosto al 12 settembre, al quale si 
alterneranno volontari del Club di ogni ordine e 
grado per far “assaggiare” la palla ovale ai ravennati; 
nel frattempo alcune campagne pubblicitarie ci 
accompagneranno sui principali siti di social 
network e news locali durante questo periodo, che 
culminerà nell’evento finale del preseason, cioè 
l’Open Day aperto al pubblico che si svolgerà
presso il mitico campo di Via Isonzo 22 nella 
giornata di sabato 10 settembre. 

Al prossimo numero entreremo nel vivo di tutte le 
nostre squadre. Ad maiora Ravenna Rugby! 

 

 

Mario Battaglia, presidente del Ravenna Rugby  e giocatore dei 
iPassatelli Old Ravenna Rugby 

 

SENIORES 

Ultimi aggiornamenti 
FESTA dell’UNITÁ’ 

Stand 

Ravenna e Rugby  
Lead, play & grow 

 

Riparte la preparazione della 
squadra seniores  

Vieni a trovarci al nostro stand 
alla festa dell’unità di Ravenna 

 

OPEN DAY, IL 10 DI SETTEMBRE 
PRESSO IL CAMPO DI VIA ISONZO  

che si darà appuntamento al campo di via Isonzo 
con i Coach e il Preparatore Atletico 
da martedì 30 agosto, ore 19.30 fino al 16 
settembre compreso, 
 
TUTTI I MARTEDÌ E VENERDÌ   
DALLE ORE 19.30 

Saremo presenti tutte le sere al nostro stand  
dal 26 agosto al 09 settembre 
con i giocatori, gli allenatori ed i team manager 
per giochi 

Pomeriggio di giochi e meranda per tutte le 
bambine ed i bambini compresi tra i 4 ed i 12 anni, 
e tutte le ragazze ed i ragazzi compresi tra i 13 ed i 
18 anni.  
 

Per info. 334 672 9230 
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Di Emanuele Mingolini 
 

Rugby Memories: “Comunque, fu amore!” 
In quell'estate, molti di noi, spaesati, smarriti, 
inconsapevoli e perchè no, incuriositi, ci recammo 
presso il campo di allenamento.  

L'unica cosa che sapevo del rugby era che se mi 
mettevo sul divano a guardarlo, inevitabilmente 
dopo 5 minuti, cadevo in un sonno profondissimo.  

Quindi più che uno stimolo per ritrovare la forma 
fisica era l'occasione per recuperare la stanchezza 
accumulata nella settimana.  Solo dopo qualche 
mese venni a sapere che molti altri, come me, 
si soffermavano sul divano a "riflettere" sul rugby allo 
stesso modo!  

I primi giorni fu come essere catapultati in mezzo al 
mercato delle spezie di Istanbul, dove un mucchio 
di persone si muovevano in modo randomico e 
proprio come sarebbe successo lì al mercato, chi 
parlava diceva cose incomprensibili. 

Qualcheduno, effettivamente, negli incontri 
successivi, utilizzando modi e parole comprensibili 
(ovvero due chiacchiere davanti ad una birra), 

ci spiegò che questo era lo sport con, 
probabilmente, il maggior numero di regole al 
mondo.  
 
Non so se fu il continuare ad approfondire il 
discorso con molte birre, ma noi non ci tirammo 
mai indietro e continuammo, imperterriti, ad 
andare al campo. Eravamo noi,  a far rinascere il 
Ravenna Rugby, un gruppo di persone che si sfidava 
quotidianamente per migliorarsi, sportivamente e 
umanamente. 
 
 Il sacrificio fu tanto e duro, impossibile da 
sopportare in quel momento se non ci fossimo 
sostenuti l'un l'altro. Inutile raccontarsela, le vittorie, 
numericamente parlando, furono poche, ma tutt'ora 
possiamo ancora affermare, che non ci fu mai una 
partita in cui uscimmo dal campo a testa bassa, 
perchè sapevamo di aver dato sempre il massimo e 
di esserci sempre sacrificati uno per l'altro. 

In quegli anni abbiamo accumulato poche vittorie e 
tanti punti di sutura, ma possiamo ancora essere 
fieri di due cose: 

siamo diventati una famiglia sempre pronta ad 
aiutarci nel momento del bisogno, e soprattutto, 
abbiamo contribuito a costruire qualcosa di grande!  

Porpora.................Oro 

 

Alcuni di loro, immortalati durante l'arduo impegno di 
sembrare duri e tosti. In piedi da sx: Zini, Soldati, Rinaldini, 
Ferrucci, Ciani, Gasparri, Barbieri, Fanella, Fogli, Colosio, 
Melandri, Gamberini 
Accosciati da sx: Doc. Grandi, Silanos, Benini, Berdondini, 
Rasini, Mingolini – (2005) 

   

 

Di Stiv 
 
Regolamento di gioco 
 

Regola sperimentale 
Il drop dalla linea di meta 
 
Il gioco riprende con un calcio di rinvio dalla linea 
di meta quando:  
 
1- il pallone giocato o portato in area di meta da un 
giocatore in attacco, viene tenuto sollevato da un 
difensore 
2 - un calcio della squadra in attacco, diverso da un 
calcio d’invio, un calcio di ripresa del gioco dopo 
una segnatura, un drop, un calcio di rinvio o un 
tentativo di punizione, viene appoggiato a terra o 
fatto diventare pallone morto in area di meta dalla 
squadra in difesa.  
3 - un attaccante commette un in-avanti nell’area di 
meta della squadra avversaria.  
 
Il regolamento è articolato, ma in sintesi, il calcio 
deve essere battuto senza ritardi, deve superare la 
linea dei 5 metri e non andare direttamente in 
touche; pena mischia sui 5 o touch per l’altra 
squadra. Il calcio non può essere ostacolato da un 
avversario, pena calcio di punizione a favore di chi 
calcia.  
 

 

_ _ _ _ _ _ _ _ _     _ _   _ _ _ _ _ 

Di Stiv 
 

Rugbyverba 
Trofeo non ambito (9-2-5)  

 

Calcio di rinvio dalla linea di meta durante la partita di 
Super Rugby  Aotearoa tra Highlanders e Crusaders.  
Al link seguente il video del calcio, (inquadra il Qrcode) 
https://www.rugbydump.com/news/first-super-rugby-
aotearoa-goal-line-drop-out-sets-up-amazing-finale-in-
tournament-opener/ 
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Le foto di: 
Foto di Alessandro Piccinini  

 

  

 
Marco Benini, premiato Most Valuable Player, dopo la sfida in casa contro i Barbari del Po’ – cadetta di Colorno.  (2022) 

Giovani pigne crescono. Oggi parliamo con... 
Di stiv 

 
Matteo Santi  

Ciao Matteo, presentati ai nostri lettori in due 
parole, chi sei? che scuola fai? 
 
Ciao, sono Matteo Santi,  
ho 14 anni e  faccio la terza media alla 
Vittorino da Feltre ( scuola media di San 
Pietro in Campiano – ndr)  
 
Sai cosa stiamo facendo? 
No, non me l’hanno detto. 
 
Una piccola intervista, che verrà pubblicata 
sulla nostra Fanzine, sei pronto? patiamo? 
 
Sì! 

Un tuo punto debole e un tuo punto di forza? 

Punto debole la velocità, il mio punto di forza il placcaggio! 

Ottimo, allora ci rincontriamo tra un paio di mesi per vedere se sei migliorato 
sulla velocità? 

Ok! 

Dai un consglio a tuo papà, che gioca nei Passatelli!  

Urla di meno! 

Nel gioco intendo….  

Ahh…placca più basso!!! 

Quando hai iniziato a giocare?  Come hai scoperto il rugby? 

Ho iniziato a giocare in under 8, il rugby me lo ha fatto scoprire un amico di 
mio papà. (L’amico di papà è il Andrea Torsani uno dei primi giocatori del 
Ravenna Rugby, ora Passatello, a cui mandiamo un gran saluto!) 

In che giovanile giochi adesso? 

U15, gioco numero 8 o primo centro! 

Fai finta di inviare un amico a provare a giocare a rugby? Cosa gli diresti? 

Vieni a giocare perché si sta in forma, in compagnia e ci si diverte! 

Il tuo giocatore preferito? 

Matteo Minozzi 

Conosci qualche giocatore  della prima squadra? Andrai a vederli? 

Certo conosco  Bana, Bruce, Canta… e andrò a vedere una loro partita! 

Per segnalazioni, partecipazioni o commenti 
segreteria@ravennarugby.it   
 

Ci Sostengono: 
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